
 

 
OTTOBRE 2008 
 
Giovedi’ 2 ottobre 2008 
 
Pillole amare (Walter Veltroni e l’acqua calda) 
 

 
 
"Il presidente del Consiglio non sa dove sia di casa il rispetto delle istituzioni", lo ha rivelato quest'oggi il leader del PD Walter 
Veltroni (http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2008/10/01/forse-la-cura-di-supradyn-funziona/). Pazzesco ! Chi lo 
avrebbe mai detto ? 
 
OTTOBRE 2008 
 
Venerdi’ 3 ottobre 2008 
 
Opera della settimana (82) 
 

 
 
Emile Claus - "Albero al sole" - 1900 
Olio su tela, 184x153 cm 
Museum voor Schone Kunsten, Gand, Belgio 
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Mercoledi’ 8 ottobre 2008 
 
Chi troppo vuole, nulla stringe 
 

 
 
Il collasso dell'economia occidentale che in questi giorni sta facendo scricchiolare i mercati internazionali e' intimamente legato alla 
cosiddetta "cultura del debito". Mutui e finanziamenti sono diventati la magica alchimia per soddisfare qualsiasi desiderio : rate in 
cambio della felicita'. La cultura del debito ha bandito dal vocabolario la parola "proibitivo"; nulla e' piu' costoso o irraggiungibile se 
lo si puo' pagare in comode rate mensili. L'abitudine al debito contratta dall'uomo occidentale e' piu' che evidente nella definizione 
stessa dei tristemente noti mutui subprime, vale a dire dei prestiti ad alto tasso di interesse concessi a contraenti nella cui storia 

di debitore si sono gia' verificati problemi di insolvenza. L'azzardo contenuto nella formula subprime e' piu' che ovvia, specie se si 
pensa che la bolla speculativa esplosa negli USA combinata con l'elevato tasso di insolvenza ha portato gli istituti di credito a 
diventare proprietari di un altissimo numero di immobili (circa due milioni) il cui valore di mercato e' inferiore al prestito concesso 
inizialmente al contraente del mutuo subprime. In altre parole, fallimento e crisi economica mondiale aggravata dai numerosi 
titoli "tossici" associati ai mutui subprime. Come si prepara l'Italia ad affrontare la crisi economica ? La tattica orchestrata dal 
governo e' piuttisto oscura : non si capisce infatti come la priorita' numero uno dell'amministazione Berlusconi, ovvero la riforma 
della tanto odiata giustizia, possa in qualche modo arginare la catastrofe che si abbattera' sul Bel Paese. Forse se lo chiede anche la 
donna che, intervistata pochi giorni fa da un'inviata di "Primo Piano" davanti al banco dei pegni di Roma dove aveva appena ceduto i 
suoi gioielli nella speranza di arrivare a fine mese, spiegava di aver votato Berlusconi credendo "che le cose sarebbero cambiate in 
meglio" e invece -quale inaspettata meraviglia !- "sono tutti uguali". Non sono tutti uguali e con ogni probabilita' Silvio Berlusconi 
e Giulio Tremonti dimostreranno ancora una volta, nel gestire la crisi economica (o meglio, nel non gestirla del tutto impegnati 
come sono a sistemare le faccende giudiziarie del premier), di essere il peggio presente in circolazione : del resto, riuscite ad 
immaginare due uomini piu' sbagliati nel posto piu' sbagliato al momento piu' sbagliato ? 
 
Colonna sonora del post : Dew Scented - "Apocalypse inside" 
 
Venerdi’ 10 ottobre 2008 
 
Opera della settimana (83) 
 

 
 
Constantin Brancusi - "Colonna senza fine (Coloana fara sfarsit)" - 1938 
17 moduli romboidali in ghisa, altezza 29,33 metri 
Targu Jiu, Romania 
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Sabato 11 ottobre 2008 
 
Pillole amare (Jorg Haider) 
 

 
 
E' deceduto in un incidente stradale Jorg Haider, il leader xenofobo dell'estrema destra austriaca. Mai che capitino in Italia questi 
colpi di fortuna. 
 

Martedi’ 14 ottobre 2008 
 
Squadra che perde non si tocca 
 

 
 
A un anno esatto dalla nascita del Partito Democratico e' oramai chiaro a tutti, in particolar modo ai suoi stessi elettori, che 
l'esperienza politica della compagine guidata da Walter Veltroni sia stata un fallimento totale. Un fallimento in costante 
peggioramento aggravato dall'assenza di riflessione sugli errori politici commessi sino ad oggi; ne e' dimostrazione il fatto che, 
nonostante la sconfitta elettorale, non e' stata avviata alcuna riorganizzazione significativa dell'organigramma del partito. Insomma, 
parafrasando un noto adagio calcistico, squadra che perde non si tocca. La debacle elettorale di aprile (pensate : sono passati solo 
sei mesi di governo Berlusconi. Saremo in grado di resistere ancora quattro anni e mezzo ?) avrebbe dovuto insegnare molto sul 
conto degli italiani a Veltroni & co. : furbi e opportunisti eppure cosi' facilmente raggirabili con banali menzogne da televenditore. 
Non e' a queste anime invertebrate, per usare la felice definizione di Ian McEwan in "Bambini nel tempo", che il PD si e' rivolto 
durante la campagna elettorale. E ha perso, perche' in Italia le anime invertebrate sono tante, tutte pronte a scambiare un voto con 
una mendace promessa di diminuzione delle tasse. Per vincere le elezioni in Italia servono la demagogia e le televisioni per 
spacciarla nella case delle anime invertebrate. Volendo concedere al povero Walter un'attenuante circa quest'ultimo punto (ebbene si 
: per quanto oramai le anime invertebrate credano il contrario, le televisioni sono in mano a Berlusconi e non alla sinistra), resta il 
fatto che l' "opposizione" portata avanti dal PD sia tanto vergognosa quanto la condotta governativa della squinternata 
maggioranza berlusconiana. Nel suo rapporto con Berlusconi, Veltroni sembra un nerd alle prese con il corteggiamento della piu' 
bella e stronza cheerleader del college. Lui offre amore o semplicemente amicizia e lei lo umilia sdegnosamente. Viene da chiedersi 
quanto di questo tormentato amore non sia in realta' una collusione con il criminale piu' pericoloso d'Italia, vale a dire Silvio 
Berlusconi. Ad ogni modo, buon compleanno PD e cento di questi anni : il vostro piu' riconoscente amico, Silvio Berlusconi, ve (e 
soprattutto se) lo augura davvero di cuore. 

Breve appunto letterario : quello che segue e' un passaggio di "Bambini nel tempo", romanzo di Ian McEwan pubblicato nel  1987. 
"Come poteva sorprendere che il mondo fosse in mano a degli imbecilli quando queste anime invertebrate potevano accostarsi alle 
urne ? La "gente comune" - espressione usatissima dai presentatori- era questa : infanti che non desideravano altro che sapere 
quando dovevano ridere".  

Colonna sonora del post : Marlene Kuntz - "Festa mesta" 
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Giovedi’ 16 ottobre 2008 
 
Pillole amare (Walter Carfagno) 
 

 
 
A che pro Walter Veltroni vuole a tutti i costi il dialogo con Silvio Berlusconi ? Vuole diventare il suo amante perche' ne e' 
sinceramente innamorato o perche' aspira ad essere il prossimo ministro delle impari opportunita' ? 
 
Venerdi’ 17 ottobre 2008 
 
Opera della settimana (84) 
 

 
 
Margaret Bourke-White - "At the time of the Louisville flood" - 1937 

Qualsiasi riferimento alla crisi economica e al crescente razzismo in Italia non e' puramente causale. 
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I nemici di Saviano 
 

 
 
L'intervento del ministro Maroni nei confronti di Roberto Saviano (http://www.repubblica.it/2008/10/sezioni/cronaca/camorra-
3/maroni-saviano/maroni-saviano.html) e' rivelatore dei motivi che hanno spinto l'autore di "Gomorra" a decidere di lasciare l'Italia. 
Non e' per timore della camorra che Saviano abbandona l'Italia : come lo stesso ministro ha sottolineato, la vendetta delle 
organizzazioni criminali non conosce confini, espatriare non lo salvera'. Saviano lascia l'Italia perche' questo e' un paese non piu' in 
grado di comprenderlo. Come puo' un giornalista e scrittore che rischia la vita per aver denunciato la camorra vivere in un paese il 
cui premier definisce "eroi" i mafiosi e dove ogni giorno si scrive una legge per legare le mani alla giustizia ? Chi sono i veri nemici di 
Saviano ? I veri nemici di Saviano sono i politucoli come Roberto Maroni che sminuiscono il significato sociale del lavoro del 
giovane scrittore napoletano. "La lotta alla camorra la si fa in silenzio", blatera Maroni : meglio non fare rumore, qualcuno potrebbe 
irritarsi. "La lotta alla camorra la fanno le forze dell'ordine e i magistrati", continua senza pudore il ministro che non molti anni fa 
auspicava il ritorno alla lira per puro gusto di populismo : e' per questo dunque che il governo e' determinato a demolire la giustizia 
sino alle sue fondamenta costituzionali ? I veri nemici di Saviano sono i vermi striscianti come Emilio Fede il quale, dall'alto delle 
sue frequenze abusive, si cimenta in imbarazzanti e sconclusionate lezioni di giornalismo che sembrano un invito ad andarsene : "qui 
non c'e' spazio per i giornalisti veri, solo i servi sono i benvenuti" (http://it.youtube.com/watch?v=WJMhc2GBUL4). I nemici di 
Saviano sono i ragazzini di Casal di Principe per i quali il male della Campania e' lo stesso Saviano che non ha saputo "farsi i fatti 
propri" e non la camorra che ha avvelenato la loro terra e le loro vite (http://tv.repubblica.it/copertina/saviano-fatti-i-fatti-
tuoi/25227?video). I veri nemici di Saviano sono tutti quegli italiani che accettano di buon grado la "logica del piu' forte" per cui chi 
e' debole e solo e' costretto ad andarsene perche' la solidarieta' e' un sentimento nobile ma che e' meglio dimostrare solo quando 
non e' necessario assumere posizioni pericolose. La vera nemica di Saviano e' l'Italia che tollera  un Toto' Cuffaro al senato e si 
lascia scappare nell'indifferenza se non nell'aperto disprezzo un uomo che ha saputo insegnare il coraggio e la giustizia. 
 
Colonna sonora del post : Kafka - "Una vita all'inferno" 
 
Domenica 19 ottobre 2008 
 
Pillole amare (Inquinamento, Renato Schifani & Roberto Maroni) 
 

 
 
Il governo italiano ha chiesto all'Unione Europea di bloccare per un anno il dibattito sulla riduzione delle emissioni di anidride 
carbonica nell'atmosfera (http://www.repubblica.it/2007/03/sezioni/ambiente/clima-vertice-ue/brunetta/brunetta.html). Manco 
l'ambiente fosse un processo a carico del premier Silvio Berlusconi. 
 
Il presidente del senato Renato Schifani, riferendosi alle continue morti sul lavoro in Italia, ha spiegato che gli operai 
"dovrebbero stare piu' attenti" (http://www.repubblica.it/2008/10/sezioni/cronaca/incidenti-lavoro-7/infortunio-18-
ottobre/infortunio-18-ottobre.html). Gettandosi volontariamente dai ponteggi -ha precisato l'intrallazzatore di Villabate- gli operai 
tentano di screditare il governo e sovvertire il voto degli italiani. 
 
"Su Saviano sono stato frainteso", lo ha spiegato ieri il ministro Maroni all'indomani delle vergognose dichiarazioni in direzione dello 
scrittore di "Gomorra" (http://www.repubblica.it/2008/10/sezioni/cronaca/camorra-3/maroni-frainteso/maroni-frainteso.html). Ci 

fosse mai una volta che riusciamo a capirli al primo colpo. 
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Venerdi’ 24 ottobre 2008 
 
Opera della settimana (85) 
 

 
 
Mark Rothko - "White over red" – 1957 
 
Dichiarazione 
 

 
 
"Gli elettori del PDL hanno un cervello cosi' piccolo che i moscerini ci giocano a tennis." 
 
Smentita 
 

 
 
"Non ho mai offeso gli elettori del PDL. Sono stato frainteso a seguito di  una strumentale decontestualizzazione di alcune mie 
affermazioni orchestrata dalla stampa di sinistra." 
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Venerdi’ 31 ottobre 2008 
 
Opera della settimana (86) 
 

 
 
Jan Steen - "Il piccolo idiota" 
Olio su tela 
Musee du Petit-Palais, Musee de la Ville de Paris 
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